
Il personale 

La Banca d'l ralia rich iede al proprio perso nale co mperenze rccnico-specialisriche 
abb inare alle capacirà di lavorare in gruppo, o ri entare il proprio operato al 
raggiungimento dei risulrari, utilizzare merod i di lavoro basari sul rigo re dell 'analisi, 
anche interdisciplinare, e sul co nfronto co n gli al ([i per la rice rca di soluzio ni effi caci. 
t:aumento dei compiri da svolgere in co nres ri mulrinazio nali richiede sempre pill 
capac irà di uso correme di lingue s([aniere, in particolare, dell'inglese, nel lavoro 
quoridiano. 

11 personale d..! l. BanCl è assumo con selezioni rigorose, basa re su concorsi 
pubblici apeni a rurci i cirradini della UE con specifici requisiri sco lasrici, accademici e 
professionali. l co ncorsi sono diversificari sulla base del profilo professio nale ricercaro. 
Negli ulrimi anni sono srari bandiri concorsi per laurea ri in discipline giuridiche, 
eco 110m ico-poli dche, economico-aziendali ) matematico-finanzia rie. {ecnico-scien ri fi che 
e ingegnerisriche, per cspeni nel campo del procuremem, per diplomar; co n conoscenze 
avanzare dell';nglese o in mareria di contab ilirà e bilancio. Per le esigenze specifiche 
della ricerca economica vengono assegnare ann ualmente borse di ricerca per economisti, 
selezionar i an che su l mercaro globale dei dorrori di ricerca in economia. 

l meccanismi di avanzamenro inrerno, basa ri sul meriro indi viduale, sulle presrazioni 
e sui risulrari consegui r; nel rempo, sono srari profondamem e rivisci nell'ambito di una 
complessi va rifor ma dei sisremi gesrionali (cfr. il paragrafo: Le rÌJo/Je umane). 

Nel dererminare gli organici la Banca riene contO dell'evoluzione dei compiri da 
svolgere e dei volumi operarivi di ciascuna srrurrura, seguendo crireri di economicirà 
della gesrionc. G razie agli interventi di riforma degli asserti organizzarivi, all a 
semplificazione e alla razionalizzazione delle norme e dei process i di lavo ro, al 
pocenziamento e all ' innovazione delle dorazioni recnologiche, gli organici si sono 
ridoni , passa ndo da oltre 10.000 adderri nei primi anni novanra - considerando anche 
il personale dell'U ffi cio iraliano dei cambi (UIC), assorbito dall a Banca nel 2008 - ai 
circa 7.000 amI ali, che includono 126 petsone disraccare presso la BCE e altri organismi 
all'esrero. Questo risulraro è staro o rren uro nonOSrante il complessivo aumentO delle 
responsabilirà e dei compiri esplerari , anche sul piano internazionale. 

La Banca sra conducendo analisi e realizzando interventi ges tionali finali zzati a 
valo rizzare le diversirà che connora no il capirale umano, partendo dal presupposto 
che le differenze rappresentano una ricchezza e una leva per lo sv iluppo dell'imera 
organizzazione. 

La correttezza dei comportamel1ti 

Ll Banca tiserva un'arrenzione particolare all 'integrirà e alla correrrezza dei co m­
portamenti del personale. In conform irà al le migli ori prassi internazionali, è Sra ta ela­
borara una strategia uniraria di prevenzio ne della corruzione che ptevede: (a) l'introd u­
zione di stringenri regole in rema di abuso di informazioni privilegiare e di di vieto di 
accettazione di doni e al [(e milirà, con sa nzion i in caso di vio lazione; (b) programmi di 
formazione per i dipendenti sui remi dell'etica; (c) iniziarive per il potenziamento dei 
controlli interni. 

MNO\ D'IT ..\I IA 
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Il Direrrario e il personale so no tenuti 01 rispetto di codic i d i condorta , in linea 
co n quelli deUa BCE e di ahre BCN dell'Eu rosis tema . Queste rego le integrano le 
disposizioni co ntenute ne llo Sta tura e nel Rego lamento del personale'. 

Le i7iformazioni alla co/lectìvìtà 

La Banca clà co nto del p roprio operato alla colle ttività e fornisce informazi o ­
ni e analisi co n vari strumenti : la Rr/aziollr (/f/llllale; Il bilancio dello BallCtl d 'lta/i,,; 
la Re/aziol/' sulln gestiolle tltrivi/il delv, Banca d'lln/in; gli in te rvenrì di prop ri rap­
presen tan ti in diverse sed i istituzionali; le audizioni parlamentari; i comunicaci 
le pubbli cazioni cii st udi e di statis ti che; i con vegni e i sem inari di approfondimento; le 
ca m pagne di info rmazione; le arrivi(à di formazione eco nomica e fin a nziaria. 

A ttraverso il s ito internet, che rapprese n ta il principale ca nale di comunicazio ne 
con il pubblico, l'[stitu to asso lve agli obblighi di trasparen za e pubblicità (a nche quella 
legale degli att i normativi rivo lti verso l'este rno). Le norm e stab ilisco no per alcu ni att i e 
provved imenri anche la pubblicaz ione ne ll a C an etta ufficiale della Repubb li ca ita liana. 

L'irmovazioTle temo"'gicil 

Le nuove tecnol ogie consentono di inn ovare i p rocessi di lavoro aziendali e le 
modali rà d i svolgimen to dei compit i ist i tuzionali , mig li orare l'efficienza del le atti vità 
az ie nd ali, aumentare la qualirà e l'affidab ilità dei se rvizi all a co llettività . 

. eI campo del le tecnologie del l' inform azio ne c de lla comunicazio ne, num erose 
iniziative conco rrono a valo rà:z.2. re un rilevante patrimonio inFormativo - di nawra 
finanzi aria, sta tistica, d i vigil anza nonché a supporto dell a ges tio ne aziendale - e a 
migli orare gli s tr umenti med iame i qU<1li i dati son o resi dispo nibili. 

Viene daro im p ulso allo svi luppo di prodotti e di s trumemi pe r la condivisione 
dell a conoscenza e per la difFusione di modali tà lavora rive caratteri zzate da cooperazione 
e collaborazio ne. Linnovazione tecnologica è posta a servizio cii più efficaci for me di 
inrerazione con il pub blico. 

A sostegno dei compiti is tituziona li , la Banca sviluppa siste mi e piat taforme pe r 
le o perazioni cii politica moneta ria, la ges tione de i pagarnemi a livello nazional e ed 
euro peo, il servi zio di tesoreria d ello Stato. 

N ell 'ambiro della Convenzione inlcrbanca ria pe r i problem i del l'au tomazione 
(CIPA), la Banca fav o ri sce la difhtsione delle conoscenze su lle recnologie in fo rmatiche 

l Il del del Consiglio dei minimi 29 gennaio :20 l 5 - admrmo in ;.l(nJ;1Zione dell'an . 29-b is J dta 
L. 26112005 - h3. srabiliro il di viero per i membri del Direnorio e per i dipendenti della Ba nca che h. lnzioni 
man:lgcri:tli di assumere, direc[.1JTleme o indirettamente. nei due anni successivi dalla ce.ss:azione d:'lJrinGU"ico o 
dall'impiego, rapporti di eolbborazione, consul en'l.1 o con i regohui o vigibci o con sociem controllate 
d:t questi ulrimi. Un comi tato etico, compostoda me mbri del Consiglio supe,riore deUa BanCl. può del iberare per singoli 
CKi b riduzior'l l' delb dUldll del divieto, sulla base dei crireri s[:lbiliri dal tonabf.tll P" i dr! C.OIuigh'n di 
l'lgiltmz.) tklla &mell t.'t!I1lmk nfftJpta, che nssano comunque in un :lnno il periodo di esdusione dagli incarichi , 
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nel sisrem3 credirizio, medianre ril evazioni periodiche e I:o rga nizzazione di seminari sui 
remi di maggiore arrualirà arrill enri aJl ' innovazione recnologicao 

I..:a rrenzione all'innova7. io ne è sviluppara anche nel campo della produzione delle 
banconore: la Banca svo lge per incarico della BCE nell'area dell'euro il compiro di 
sperimentare nuove solu zioni nella sramf'a dei biglieni (R&D Main Tesr·print Center). 

La respo"sflbilità sociflle e In politica fllllbiellfflie 

La Banca è artenta ai teml di ril evanza soc iale. È imf'egnata sul fronte della 
rice rca, della fOtmaz ione dei giovani , dell 'educazione lìnanzia tia. Rende di spo nibile 
alla collerrivirà il proptio patrimonio do cumental e, archivistico e bibliogta lì co co n i 
setv izi offe rti dalle Bib lio teche Paolo Baffi e Pietro De Vecchis e dall'Archivio sto rico; 
eroga somme a scopo di beneficenza o per contributi a iniziative di inte resse pubblico , 
osservando princif'i cii economicità, trasparema, pubblicità , co rrerrezza , imparzialit". 

Promuove iniziative di sa lvaguardi a e va lorizzazione del patrimon io art is tico e 
culturale; partecipa alle Giornate FAI di primavera. La fruiz ione delle opere d 'arte 
della Banca è tesa possibile da pe riodiche visite guidate, dal Mu eo vi rcuale accessi bile 
anravetso il siro Internet, da preS tili a mostre di rilievo nazionale e internazionale. 

L'lsriruro offre ino ltre sosregno finanziario in presenza di circosranze eccezionali, 
quali cala mità naturali e altri eventi di grande impatto sociale pet la comunità nazionale 
e pet quelle locali. 

Nell a geslione interna sono lenute in considerazione le istan ze di conciliazione 
delle es igenze di vita e di lavoro delle persone, delle pari opportun ità, dell'integrazione 
dell e diversità, della salute e della sicurezza sul bvoto. 

Sul fronte dell a tutela dell'ambiente, la Banca è im pegnala a ridllfre progressivamen. 
te l'impronta eco logica, perseguendo gli obienivi delineati nella propria PoliticlI ambien­
tale: l'u so tazionale delle risorse energetiche, la gestione ottimale dei rilìuti , la mobilità 
sostenibil e, l'inserimento di cl ausole ambientali e sociali nelle principali ptOcedure di gara 
per l'acq uisizione di beni e servizi (acquisti verdi), la promozione della cultura ambienta· 
le, I..:impatto sull'ambiente delle attivi là dell' IstitutO è costantemente osservato mediante 
l'ausilio di indicmori quantitativi pubblicati annu;Jmente nel RappO"co ambientale. 

Il bilancio, le altre ;IIfOrl/lllZiolli contflbili e gli obblighi fiscflli 

La Banca d'Iralia redige il bilancio di escrci7.io in conformità con le norme 
contabili armonizzate dell'Eurosis!eJna. Caccuratezza delle informazioni contabili , la 
cui rilevazione è quasi roralmente auromarica, è garantira da controlli struuurario 

O lrre al bilancio la Banca produce alrre segnalazioni di natura co ntabile, tta le 
quali la situazione parrill10niale giornali era da trasmenere alla BCE e la situazione 
mensile dei conti da in viare al Mini stero dell'Economia e delle finanze (MEF). 
I dati contabili so no utilizzati anche per detetminare il redd ira mone tario, adempiere 
gli obbligh i di diffusione statisti ca ass unti dall'Italia nei co nfronti deIl'FMI, al i mentare 
le segnalazi oni srati stiche ,n ensi li bancarie e finan ziarie, cii bilancia dei pagamenti e 
dei conti finanziari (cfr. il paragtafo: La produzione delle statistiche del ca pilOlo 6). 

BANCA D'lTALIA R!!Iu.innc sull:1 gprillnt: e ,HU\'lla dclb Bmo dOlt:l.lhl 
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La Banca è sogge[[a alle imposee di ret te e i nd ire[[e, erariali e loca li , e svolge fun zio ni 
di sosti tu (O di imposta. In [lini i 28 paesi dell a UE le banche cent rali , in q llali cit di 
acquirenti O di fo enitori di beni e servizi, se no sogge[[e a obblighi in ma teri a d i IVA; 
in G paes i (Auscria , Belgio, Francia, Italia, Po rtogallo, Regno Uni tO) sono SOttopos te 
anche all 'impos izione sui redditi societari. 

Il sistema dei con17'olli im emi 

C o nrro lli intern i siste mati ci, che s i avvalgo no diffusam ente d i s trum ent i 
tecno logi ci, pres idi ano i rischi n ienda li e ass isto no il persegui mento degli obierr ivi 
di qmlità de i se rvizi e d i efficienza nell'uso delle risorse. Il sistema dei co nt ro lli è 
arr ico lato su va ri livelli ed è integra to nell'assetto d i govern o dei p rocessi aziendali 
(cfr. il ri quad ro : L'applicazione del modello delle tre linee di difosa in Banca d'Italia). 

l 'APPLICAZIONE DEl MODELLO DELLE TRE LINEE DI DIFESA IN BANCA D'ITALIA 

Negli ultimi anni un maggiore orienramc!1ro aì rischi nella ges rione aziendale 
ha gui datO l' evoluzione del sistema dei co ntrolli intern i verso il modd lo delle tre 
linee di difesa , inrcrllazionaloH.:nrc riconosciuto. Questo modello fo rnisce una 
visio ne o rganica dei eonuoHi, definisce ruoli e responsabili rà , promuove.: mc:ccanisnli 
di continua inrerazione tra le funzio ni di cO l1rrollo e gestione dei rischi, nel rispe((o 
degli ambiti di autOnomia delle fu nzioni stesse. 

La prima linea di difesa è cost ituita da.!le unità respo nsabili dei processi operarivi 
e dell ' identificazione, lllisura7.ione e gesri one dei relativi rischi. 

All a seconda linea appartengono fllllzioni organizzativamente separate dalle 
un irà res ponsabili dei processi, che monirorano specifici risch i a li vello dell'intcra 
Banca con linee d i riporro al D ire ttorio. Ncgli ultimi anni alcuni inrerventi 
orga nizzativi hanno accresciuto il I;vello d i indipendenza e po tenziato il ruolo cii 
wJi fùnz io ni; tra queste ulrill1 e rienrrano la gestione dci risch i fi nanziari (' operativi, 
la conrinuità o perativa, la tutela dcl la salute e della sicurezza sul lavoro. i con trolli 
contabil i, di gestio ne, in materia fiscale. Lazio ne svolta da queste funzio ni ofrrc 
sostegno alla prima linea nell a gesrio ne dci rischi c ncl.la calibrazione delle misure d i 
co ntrollo secondo criteri di proporzio nalirà. 

La tcrza Iinca di difesa è rappresenrara dalla funzio ne d i rev isio ne inrerna che, 
anc.:hc in relaL.ione a una pos izione organizzari va di rcrzicrà, fornisce D irettorio 
va lmazioni indipendenti sull'o peraro dclle altre due linee, verificand o l'adeguatezza 
ciel sistema dei controlli inte rni e di gestione dei rischi , con merod ologie professionali 
con fo rmi agli ' tandard in tern azionali. Riferimenti periodici vengono forniti, oltre 
che al D irettorio, al CoUcgiu sindacale e al Comitato consul tivo in materia di 
revisione intern a (com posto da tre membri del Co nsiglio superiore e da un membro 
del Collegio sindaca le in q ualità ci i osserva tore), tcnuto com o dci ruolo svolto da 
quesri o rgani nel sistema dci controlli interni della Banca. 

Tra le lince di difesa e, in particolare, tra le funzioni di seconda linea e quella d i 
revisione i11lerna sono scue avvi,lte forme di collaborazione e di sca mbio infolmativo che 
consentono di sfruttare sinergie evitando duplic..uioni di anivirà o carenze nei conrrolli . 
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Le artività svolte nel 20 15 

Le l/Iod(ficbe stnr1lttlrie 

L 11 aprile scorso, con la pubblicazione in Gazzerta uffi ciale del decreto del 
Presidente della Repubblica, dopo l'acquisizione del parere favorevole della BCE, si 
è concluso l'irer di perfezionamento per l'enrrara in vigore dell e mod ifiche srarurarie 
approvare all'unanirnirà il 26 novembre 2015 daJl'Assemblea stcoo rdinaria dei 
Partecipanri al capirale della Banca d'Iralia. 

Le modifiche so no in prevaJenza riconducibili all'adeguamento delle disposizioni 
alla demarerializzazione delle quore di parrecipazione al capirale della Banca, prevista 
dalla L. 5/20 14 e realizzara nel mese di gen naio del 20 16 (cfr. il riquadro: La demate­
rialiZZilzione delle quote del capitaLe della Banca d'Italia). 

LA DEMATERIAllZZAZIONE DElLE QUOTE DEL CAPITALEDElLA BANCA D'ITALIA 

LarI. 6, comma 6-bis, del DL 133/20 13, convertito in L 5/2014, h;1 autorizzato 

l' lsriruto a demareriali7.z<l re le quore di partecipazione al proprio capit;lle, prevedendo 

che il trasferimento delle stesse avvenga mediante scrinurazioni su i conti aperti 
dalla Ballca d ' Italia a nome dei Partecipanti; ha inoltre previsto l'appl kazione delle 
disposizioni civili st iche relative alla circolazione degli strumenri fìnam.iari negoziati 
o de!-irinarj alla negoziazione sui mercari regolamentari e, in quanto comparihili con 
lo Sranno della Banca, delle disposizioni del Testo unico della finanza (TUF) in tema 
di gestione acctnrrata degli strumenti finanziari in regime: di dc.;ma rc.: riaLLzzazionc. 

Il superamento del regime di circolazione cartacea delle quole mira a rendere 

pilr efficiente il regolamento delle negoziazioni, agevolando U lla piil ampia diffusione 

delle quOte tra i al possesso, in linea con gli obiettivi delle dispo­

sizioni legislative che hanno fissato un limite partecil'ativo del 3 per cento. 


Il .'lO settembre 2015 il Consiglio superiore della Banca ha fi ssato i rempi 

del processo di dematerializzazione e le cararreristichc giuridico-amminisrrative 

dell'operazione, neII'intenro di gara ntire un ordinato pass:lggio al nuovo sistema in 

condiz.ioni di uasparenza verso i Partecipanti c il mercato. 

La delibera , pubblica ra in Gazzerta ufficiale il successivo 15 ottObre, ha stabilito 

l' immissione delle quote di partecipazione, in regime di demare rializzazione, nel 

servizio di gesti one accentrata presso Monte Tiroli spa con efficacia dal 18 gennaio 

20 16 e la co ntestuale cessazione della validirà dei certificari carmcei; al fine di 

age\'o lare la tran.sizione al nuovo regime, è stata inoltre prevista la sospensione degli 
scambi delle quote nei 15 giorni antecedenti tale termine. 

11 30 dicembre 2015 la Banca d'Iralia ha comunicato ai Partecipant i gli 

adempimenti da eseguire e i termini per il perfezionamento del contratto di custodia 

e la restiruzione dei certificati ca rtacei. Le Jnivirà C.onnesse Con la ten uta dei conrrani 

S0l10 gestiri per il tramite delle Filiali; le modalirà del regolamento delle operazioni di 

trasferimento delle quote e le connesse comunicazioni sono speci fi ca te nell" Guida 

operativa al COnt ratto. Nel mese di gennaio 2016 i Partecipanri al c.1pitale 

dell'lsrituto hanno restitui tO i certificati carracei in proprio possesso. 


1>"1 1. \ 11 \ Rd.ulun(; ,uU... c ,ulle .1II1\·iu ddb d' hJ.!i" 
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Le modifiche statutarie hanno precisaw i riferimenti tem porali per l'esercizio 
dei diritti amministrativi e patrimoniali da parte dei Partecipanti al capitale, 
introducendo clausole derogawrie del TUF in ragione della natura delle quote, 
dei requisiti di partecipazione al capitale della Banca e delle connesse esigenze di 
verifica. La titolarità dei dirirti amministrativi è ora attribuita ai Partecipanti che 
risultino intestatari delle quote al termine del quarantesimo giorno precedente la 
data fissata per le assemblee in prima convocazione; il termine più esteso rispetto 
a quello previsto dal TU l' (7 giorni) consente al Consiglio superiore di verificare 
il rispetw dei limiti partecipativi e il ricorrere dei requisiti di onorabilità in capo 
ai soggetti acquirenti, come srabiliw dalla legge. II riferimento per la titolarità del 
diritto alla corresponsione degli utili è allineato a quello relarivo all'esercizio dei 
diricci amminisrrarivi. 

È inoltre previsw un periodo minimo di tiwlarità delle quote di 40 giorni per 
richiedere la convocazion e delle asse mblee e presentare proposte di integrazione 
all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria annuale, superando i precedent i 
te rmini (3 mesi dall'i sc rizione nel registro dei Partecipanri). È staw introdono 
l'abbi igo d i pubblicare i n Gazze n a ufficial e l'avv iso della da ta e dell ' ord ine del giorno 
dell'Assemblea almeno 45 g io rni prima de lla stessa, per consentire ai Parrecipant i 
di individuare in rempo utile la data esana di legitrimazione all 'esercizio de i diritr i 
amminisrrativi e patrimoniali. Sono sta te infine eliminate le di sposizioni relati ve 
ai tiwli cartacei, alla circolazione delle quore medianre girara e alla leginimazione 
all'esercizio dei diritti amminis trativi conseguente all'iscrizione nel regisrro dei 
Parrecipanri. 

Una modifica statutaria rilevante ha riguardaw la revlSJQne dei tempi di 
approvazione del bil anc io e del riparro dell'utile netw, quest'anno anticipati al 28 
aprile. L'anticipo risponde all'esigenza, enersa nell'ambiro dell'Eurosistema, di 
ridurre e uniformare, per quanro possibile, i rempi di approvazione e pubblicazione 
dei bilanci delle banche centrali dell'area dell'euro. La Banca d'lralia ha co ndiviso 
l'opinione secondo cui la precedente ererogeneità delle scadenze di bil ancio, 
comprese tra febbraio e giugno, esponeva l'Eurosistema al rischio di asimmetrie 
nel trartamenw degli evemi successivi alla chiusura dell'esercizio, co n potenziali 
effeni negati vi sulla omogeneirà delle informative contabili. A partire dal prossimo 
anno l'a pprovazione del bilancio della Banca avverrà entro la fìne del mese di 
marzo. 

Il nuovo Sta tuto , o ltre ad anticipare l'approvazione del bilancio , prevede che 
entro il 3 1 maggio di ogni anno la Banca produca una Relazione sugli andamenti 
eco nomici e finanziari, sulla quale il Governatore svo lge le proprie Co nsidera1.ioni in 
una riunione pubblica non limitara ai Parrecipanri . 

Le il/iz iluive di sviluppo orgnlliZZlltillo 

Il percorso di cambia mento organizzativo è proseguito lo scorso anno con la 
riforma delle rere delle Filiali (cfr. il riquadro: La riforma della rete territoriale), la 
realizzazione di alc uni interventi presso l'Amministrazione centrale, tra i quali l' isti­
tuzione dell'Unità di risoluzione e gestione delle crisi, l'avanzamento delle iniziative 
previste nel Piano strategico 1014-16. 

Rduionc sulLl Rl!1tione c ml1e :.ui,'icl ddt.. d'IW:Ji BANCA 1)' 1 fAUA 
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LA RIFORMA OElLA RETE TERRITORIALE 

Il 30 marzo 2015 il Consigl io superiore dell'Istituto ha apptovato un piano 
di riassetto della rete territoriale con il duplice obiettivo di raftorzare la qualità dei 
servizi alla collettività e di contenere le spese di fun zionamento. 

il piano prevede il potcnziamento dei compiti delle Filiali di maggiori 
dimensio ni e la chiusura di 19 Succursali con operatività ridorta (Ascoli Piceno, 
Avellino, Caserra , Como, Grosseto, La Spezia, Latina, Messina, Nova ra , Pesaro, 
Ragusa, Reggio Emilia, Siena, Sondrio, ·Llfanro, Trapani, Treviso, Varese, Viterbo) 
e di 3 Divisioni di staccate di vigilanl.a (Calwnissctta, Cosenza, l'isa) , individuate 
tenendo COntO della domanda di servizi e delle caratteristiche del territorio. 

La chiusura di queste 22 strutture è stara atttlala (fa il 3 ottobre 2015 c il 17 
gennaio 20 l 6; nelle città interessate dal ptocesso cii razionaLizzaz ione continuano 
remporaneamente a operare nuclei di personale dipendenti da un'al(fa Filiale 
(generalmente quella regionale) che offrono alcuni se rvizi informativi al pubblico 
(Unità di servizio terri toriale, UST). Entto luglio ciel 20 16 sa ranno chiuse 12 UST, 
le restanti lO entrO la fine del 2018. 

La rete territoriale è ora composta da 39 Filiali (erano 97 nel 2007); superata 
definitivamente l'articolazione provinciale, la nuova configurazione attribuisce un rilievo 
particolare alle strurrure insediate nei capoluoghi di regione e nelle Ptovince autonome. 
La scelta di concentrare in un numero più contenuro di unità organizzarive professionalità 
specializzate e con tinuamente aggiornate, impegnate nello svolgimento di compiti di 
responsabilità e spessore, ha l'obiettivo di incrementare la qualità e ampliare la gamma 
dei servizi affetti sul terrirorio anche dove l'Istituto non è presente con proprie strutture. 

Sono state avviate le artività per accrescere il contributo della rete territoriale 
nella valutazione della qualità dei prestiti offetti in garanzia nelle operazioni di politica 
monetaria, neUa vigilanza sugli intermediari finanziari , nella tutel a deUa clientela e 
nella circolazione monetatia. 

Nell'ambiro del sis tema In-house Credit Assessmenr System (ICAS) e in 
collaborazione con l'Amministrazione centrale clelia Banca, J 1. Filiali hanno assunto 
il compito di valutare la qualirà dei prestiti utilizzari a garanzia delle operazioni di 
politica monetaria; le valurazioni di impresa effettuare a questo fine sono srate nel 
corso dell'anno circa 1.200 e verranno più che raddoppiate nel 2016. In materia 
di supervisione, è in co rso il decentramento alle Filiali , in base anche a criteri di 
prossimità territoriale, della responsabilità di vigilanza sui confidi e sugli intermediari 
finanziari del nuovo albo unico (circa 160 soggetti). 

Enuo la lìne del 2016 saranno costituiti 4 nuovi poli dell 'Arbitro Bancario 
Finanziario (Collegi e Segreterie tecniche) presso le Fi liali di Torino, Bologna, Bari 
e Palermo, che si affiancheranno ai 3 già operanti a 1ilano, Roma e Napo li. Sono 
in corso inoltre iniziatiVe per taffonare l'educazione finanziari a per gli adulti e nelle 
scuole attraverso l'affidamento alle Filiali della promozione e della realizzazione di 
azioni coordinate con gli uffici scolas tici regionali. 

Nel quadro di iniziati ve concordate con il Ministero dell'Economia e delle 
finanze per rendere pill efficiente il circuito di circolazione delle monere, sa ranno 
creati 2 poli per il versamento e il prelevamento di monete a Piacenza e a Foggia, che si 
aggiungeranno a quello di Roma. Le Filiali verranno inoltre coinvolte maggiormente 
nell 'attività di verifica sulle apparecchiarure per il trattamento dd contante urilizzate 
presso gli spottelli bancari e pos tali. 

Dettagli sulle diverse iniziative sono ripottati nei capiroli di questa Relazione 
dedicati alle funzioni istituzionali svo lte dalla Banca. 
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--------------------------------

Gli imeTIJenti organiZZtttivi presso l'Amministrazione centrale. - Con la designazione 
della Banca guale autori tà nazionale di risai uZ.:.one è stara istituita l'Unità di risoluzione e 
gestione delle cris i per lo svo lgimento dei compiti istruttori e operativi previsti dall'SSM 
(cfr. il capitolo 4: La gestione delle crisi). Sono compiri dell' Unità: la pianificazione e 
l'aHuazione degli interve nti per la gescione delle cris i bancarie; la vigilanza sui sistemi 
di garanzia dei depositi; la coo perazio ne co n il Comitato di risoluz.ione unico (Single 
Resolurio n Board , SRB), co n il Fo nd o di riso luzione unico (S ingle Resolut io n Fund, 
SRF) e, pet i ptofili di competenza, co n le istitu zioni nazionali , eutopee e internazionali . 
]n lin ea con le previsio ni no rma rive volte a ga rantire indipendenza operaciva e a evirare 
conAini di inreresse n a la fu nz ione di tisoluzione e quella di vigil anza, l'Unità è stata 
colloca ca alle direne d ipendenze del D itetto rio. 

Con l' is tituzione dell 'Unità è stato sop presso il Se rvizio Cosriruzioni e ges tio ne 
delle crisi del D ipartimento Vigilanza bancaria e finanzia ria; i compiri no n aninenti 
all a risoluzione, in precedenza svolti da questo Servizio, so no stari riallocari presso i 
Servizi Regola mentazio ne e analisi macroprudenziale e Coordinamento e rappo ni con 
l'esterno dello stesso D ipart imento. 

Ne l Servizio Ispe trorato vigilanza è srata isrituita una Divisione dedica ta alla verifica 
e convalida dei modelli interni di ges tione dei risc hi adonati dagli imermediari vigilati . 

Per favorire una visione integrata delle a((ivirà in materia di salute e sic urezza sul 
lavoro con i d iversi aspett i del cambiamento otganizzativo i compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi in te ma di sal ute e sicurezza dei lavoratori sono stati affidati a 
un a nuova Div isio ne del Se rvi zio Organizzazione; è staw contestualmente sopp resso 
l'Uflì cio precedentemtnte incaricaro di seguire tali attività. 

La funzion e sta tistica è stata riformata con l'obiettivo di rafforzarne l'unitarietà di 
indirizzo, la condivisione dei metodi, lo sviluppo di sinergie nel processo di ril evaz ione, 
elaborazione, anali si e diffusione delle statistiche. JI Servizio Rilevazioni ed elabora­
zioni sta tistiche è staro collocaw nel Dipattimento Economia e statistica e i com piri 
di svi luppo appli cativo precedentemente svolti al suo interno sono rimast i presso il 
Dipattimenro Informatica. 

Nei primi mesi del 20 16 è staw definiro un ampio progetto di tifotma del 
Dipanimento Mercati e sistemi di pagamenro per raffotzate la specializzazione dei 
Se rvizi per fas i di processo, migliorare l'efficienza operativa, fàvo tite l'integrazione de ll e 
competenze del perso nale e delle procedute informatiche. È prevista, in particolare, la 
costitu zione di un back office unico del Dipattimenro, presso cui concentrate le attivi tà 
di contro ll o, regolamento e contabil izzazione. 

L'avanzamento del Piano 'trategico 2014- /6 - Le iniziati ve per il conseguimento 
dei q uattro obierrivi del Piano ava nzono in linea con i tempi programmati (cfr. il 
riqu ad ro: Lo ,tato di avanzamento del Piano strategico 2014-16 del capi w lo I nell a 
R_ltlz iu/le mila ge5ttmlr e SI/Ile tllI l/fÌlti dei/ti B tllWI d'fralia su I 20 14). 

Pet q uanw riguarda l'obietti vo "Rafforza re il ruolo della Banca nell' Eurosistema" 
la posizio ne della Banca come fo rnitore di se rvizi condivisi per il sistema dei pagamenti 
e i mercati si è consolida ra con l'avvio, il 22 giugno 20 \ 5, di TARGET2-Securi ties 
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(T2S, cfr. il riquadro: Le iniziatiue informatiche in ambito Eurosistema). L'azione svolra 
nelle sedi di cooperazione inrernazionale ha contribuiro al compleramento e all'entrara 
in vigore, dal 13 gennaio 201G, della nuova direrriva UE/2015/23GG sui servizi di 
pagamento nel mercaro inrerno (Revised Oirecrive on Payment Services, PS02). 

Per l'obierrivo "Migliorare i servizi alla collertivirà" è in corso il porenziamenro 
dell'Arbirro Bancario Finanziario (cfr. il riquadro: La riforma della rete territoriale). Con 
rif"erimemo alla qualirà delle srarisriche, nel gennaio 20 (Gl'lralia ha acquisiro per prima la 
certificazione di confonn irà con i nuovi requisiti volontari previsti dallo srandard statistico 
Special Oara Oisseminarion Srandard Plus dell' FML I.a Banca d']ralia ha inolrre ampliaro 
il patrimonio statistico offerro a ricercatori e studiosi pubblicando sul siro internet, in 
occasione del cinquantenario dell'Indagine sui bilanci delle famiglie, una versione rivista 
c ampliara dell'archivio srorico dei dari elementari dell'Indagine, nuove ravole e serie 
sroriche dei principali fenomeni srudiari dalla rilevazione nonché documentazione ed 
elaborazioni riferire agli anni di indagine 19G5-1975, per i quali i dari elementari non 
sono disponibili (cfr. il paragrafo: La produzione delle statistiche del capirolo G). 

Relativamente all'obiettivo "Rivedere costi, norme e procedure per incrementare 
l'efficienza» sono in corso attività per razionalizzare i processi interni volte a ottenere 
sensibili risparmi d i risorse e benefici in termini di qualità dei servizi offerti e responsabilità 
sociale. È stata avviata la sperinlentazione di una metodologia per l'analisi sistematica 
dell'efficienza allocariv" e produrriva delle diverse arrivirà della Banca. È staro inolrre 
realizzato un sistema di indicatori (cruscotto direzionale) che mette a disposizione dei 
responsabili delle s[["mrure organizzarive informazioni sinteriche sull'andamenro delle 
arrivirà svolre e delle risorse impiegare. Gli inrerventi per la riduzione delle disposizioni 
inrerne, secondo crireri di efficacia e cii proporzionalirà al rischio delle diverse arrivirà, 
hanno consentiro di diminuire di circa il 15 per cenro il numero delle circolari. 

Per l'obiettivo "Diversità come valote aziendale" l'attenzione si è concentrata sul 
riequilibrio di genere nella composizione del personale e sulla valorizznione delle di­
versirà anagrafiche, professionali, di abilirà, di orientamento afferrivo. Con rif,rimenro 
a quesr'ulrimo asperro la Banca d']ralia ha posro le condizioni per UIl remf,esrivo e 
pieno recepimento nella normariva interna degli obblighi e dei principi conrenuri nella 
legge sulle unioni civili in corso di pubblicazione e per una coerenre evoluzione della 
cultura aziendale. L'Istituto ha promosso, in particolare, iniziative per le disabilità visi­
ve (cfr. il riquadro: L'attenzione per le disabilità). 

L'ATTENZIONE PER LE DISABILITÀ 

La Banca offre al pubblico molri servizi di cararrere informarivo sia su supporto 
canaceo sia medianre il proprio siro interner; un asperto rilevanre è pertanto quello della 
loro accessibilità da parre dei disabili visivi. In q ues," prospettiva, il 27 ottobre è srato 
organizzaro un convegno dal rirolo Accessibilità e disabilità visive: temowgie, processi, 
iniziativeper i lavoratori e per gli utenti dci servizi per avviare un dialogo con le istiruzioni 
e le associazioni di settore, favorire un confronro sulle migliori prassi in mareria di 
tecnologie, suumenti e poliey per rendere pienamente accessibili i servizi stessi. 

Nell'ambiro delle arrivirà di educazione finanziaria, con la collaborazio ne degli 
enti nazionali piLI rappresentativi di persone non vedenr.i e di persone non udenti sono 
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stati predisposti strumenti didattici dedicati. Per non vede nti c ipovccknti sono 
messe a disposizione sul sito internet versioni accessihili dci Quaderno didart ico 
La moneta e gli ;tfUmenti di pagamento alternativi al c:on/rlilte. utilizzato dalla Banca 
nell'ambito di un progettn di educazione finanziaria conciano nelle scunle in 
collaborazione con il Ministero dcii ' Istruzione, dell ' università c clella ricerca. Pillole 
informative video inrerpreratc nella lingua dci segll l ofFrono gli stessi contentlli 
anche ai non udenti. 

Nel l'estate del 2015 è scaro organizzato un inco ntro sui tem i dci risparmio 
pcr una delegazione cii scudenri dell'Associazione per lo sv iluppo. l'integrazione e 
J'autodete ttninazione della persona disabile (As iah) di Trev iglio. 

In occasione del lancio d ella nuova banconota da 20 euro è stato predisposw c 
distribuito, anche per il tramite delle Filiali . materiale co n speci fiche cararrcri$(iche 
di stampa per non veden ei. al lìne di evidenziarne aspelti del disegno cd elcmmti 
grafici. In collaborazione co n l'Unione italiana dei ciechi e degli ipovcdcnti, la Banca 
ha inoltre promosso alcun e iniziative per ptesentare la banco nota, nel corso delle 
quali sono state illustral e le caratteristiche di sicurea.a percepibili anche in presenza 
di disabilità visive. 

Una parricolare arrenzione alle persone non vedenti viene assicu rata anche in 
occasione delle apereure a.I pubblico di siti della !.lanco aventi rilevam." storica è ,trtisrica, 
per consentire una migliore percezione degli amhienti, le descrizioni dei locali visitati 
vcngono assisri[e da su pporri tJrrili, come i plastici con rìcosrru7,ioni in scala. 

Le l'isorse ,mul1Ie 

Il persOllale della Ballca. - Alla fine del 20 15 il numero d i dipendenti e ra pati a 
7 .032 (46 in meno rispetto a dodici mesi prima). d i cui 170 presso al tre o rgan izzazio n i. 
tn 	 Ita lia e all'este ro (fìg. 1.2). 

Agura 1.2 
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In pa[[icolare, i dipendenri della Banca collocari in aspenariva per l'assunzione 
di impieghi presso isriruzioni inrernazionali erano 126 (di clli 23 in posizioni 
manageriali), in sensibile crescira negli ulrimi anni (erano 49 prima della cosriwzione 
dell'SSM). La quora più rilevame è rappresentara dal personale presso la BCE (105, 
di cui 55 presso l'SSM); sono distaccari 6 addeni presso l'Aurorirà bancaria europea 
(European Ilanking Aurhoricy, EBA), 4 all'FMI, uno alla Banca asiarica di sviluppo, 
2 presso ciascuno dei seguenri organismi: Commissione curopea, SRB, OCSE, BR!, 
Banca Mondiale. 

Dal 2012 gli organici sono sosranzialmenre stabil!: il maggiore fabbisogno di 
personale derivanre dagli impegni assumi in ambiro europeo e nazionale, nonché 
da progeni imerni di rilievo srraregico, è sraro compensaro da risparmi di risorse 
realizzati ptincipalmcnrc nel campo dell'auroamministrazione. Nei prossimi anni si 
manifesteranno gli elferri di riduzione degli organici connessi con gli inrervenri di 
razionalizzazione della rere rerritoriale (cfr. il riquadro: La rifòrma della rele territoriale) 
e, più in generale, con le iniziative volte a incrementare l'efficienza in Banca. 

A frome di 214 ccssazioni dal servizio, nel 2015 sono srare assunre 168 persone, 
tra cui 99 giovani lau reari. Il 65 per cenro del personale della Banca lavora presso 
l'Amminisrrazione cenrrale e prcsso altre organizzazioni (4.546), il 35 per cemo è 
addeno alle Filiali (2.486). [ di rigenti e i funzionari rappresenrano il 9 e il 21 per celllo 
del personale, rispenivameme (rav. 1.1). Dal 2009 le donne cosriruiscono olrre un 
rerzo della compagine. 

Tavola 1.1 

Distribuzione del personale per livello gerarchico e sede di lavoro 
(dati al 31 dicembre 2015) 

Amminìslrazione Filiali Totale Quota percentualeCARRIERE centrale (1) 

Dirigen ti 493 123 616 9 
Funzionari 1.107 391 1.498 21 

Altro personale 2.946 1.972 4.918 70 

Totale 4.546 2.486 7.032 100 
Quota percentuale 65 35 100 

(1) Include il personale addetto an"Unil;) di inla mazione linanziarfa 8 Quello presso Dele[lllZioni all'estero. t<lpptBSent8nze diplomatiche, 

autorilA, enti. istituzioni nazionali o estere 


Le disposizioni interne sulla correttezza, - È in corso di definiziolle Lln codice di 
componamenro che introduce per il personale dell'!sriruro regole più srringenri in rema 
di abuso di informazioni privilegiare e di diviero di accetrazione di liberalirà e alm 
utilirà; il codice si affianca alle disposizioni già in vigore (cfr. il paragrafo: La correttezz4 
dei comportamenti) e recepisce il nuovo Eurosystem Ethics Framework. E inolrre allo srudio 
la realizzazione di un sistema di segnalazione di condorre illecirc (whisdeblowing). 

Lit jòrmazione, - Il personale coinvolto in iniz.iative formarive ha rappresenraro il 
79 per cemo della compagine. 1121 per cento delle iniziarive è sraro realizzaro a[[[averso 
corsi online, aule virtLlali e percorsi che combinano iniziacive in presenz;l c interventi 
a disranza. Nel 2015 una pane rilevante dclla formazione specialisrica ha riguardaro 
remariche connesse con l'SSM. 

BA}\;CA O"ITAl IA RcL\;t,II)I)t:" su lla t MIII!' ;1111\'1 1.1 clrll.l ilnW-1lt'1IJII.J 
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La riforma delle ({/niere. - [ sistemi gest io nali della Banca sono stati oggetto di 
un profo nd o rip ensamento, in coerenza con l'evoluzione delle funzi o ni e co n un'o r­
gan izzaz ione del lavoro sempre men o getarch ica. 

Il sistema attuale è stato definito nelle sue linee portanti negli anni ottanta e nel 
tempo ha subito numerosi adanament i per rispondere alle esigenze di cambiamento 
inrerve nure in questi anni; la co nsapevo lezza della necessità di un salto di modello era 
matura da tempo e ha portato ad avviare un lungo e articolato confronto con i sindacati 
che si è co ncluso nei primi mes i di quest'a nno. 

Il nu ovo sistema presenta aspeni di fo rte disco ntinuità rispen o al precedente. 
Viene semp\ihcaro il sistema degli inquadramenti, prevedendo, al pOSto dei gradi, più 
ampi agg regati professionali; la retribuzione del personale è maggiormente anCO rata 
al contrib uto individuale, in termini di competenze possedLuc e di risultati raggi unti. 
li disegno prevede inoltre: (al la tempo raneirà degli incarichi di res ponsab ilità; (bl una 
valu razione della performance più direrrame nte legata al conseguimento degli ob iettivi; 
(cl il miglioramento del sistema di feedback, orientato allo sviluppo professionale dei 
collaborato ri e degli stessi cap i di linea. 

La rifo rm a, che prenderà avvio nel co rso del201G, sarà sos tenura da investimenti 
fo rma ri vi volri anche a raffo rza re la cultura manage riale. 

J iflboratori di inYloVi/zione. - A conclusione della prima indagine sul clima orga niza­
ri vo in Banca d'lralia (cfr. il paragrafo: Le risorse umane del capitolo 1 nella Re/,lZionc fU/l1l 

gestione eSIII/. Ilftù>irfÌ dello BilI/CII dlm/il1 su l 2014), nel I" seconda metà del 20 15 sono 
srari avviari i "laboratori di innovazione": ravoli di lavoro co n il com pi to di proger rare e 
sperimentare iniziarive cu miglioramenro in rema di culrura del feedback, percorsi di job 
rorarion, comunicazione inrerna, valo ri zzazione dei giovani e delle donne. Le iniziarive in­
tendo no coinvolgere in mani era srrurrura ra il personale presenre in Banca a diversi livelli di 
esperienza e professionalità, srimolando la partecipazione del man agement e dei dipendenri 
nell a soluzione delle criricirà e/llerse dall'indagine di clima. Un comirato inrerno di inditiz­
zo coorcLna i lavo ri, valurando i contenur; e la fartibilità delle proposte cL miglioramento. 

La s{dute e /"1 sicurezza sul lavoro. - 1\ numero degli info rtuni sul lavoro è risulraro 
il più basso degli ulrimi ven r'ann i sia in valore assoluto sia in relazione al numero dei 
dipendeori: si sono verifica r i co mpl ess ivamenre 29 inforruni. Si sono inolrre verificari 54 
eventi inforrunisrici nei rragirri da e verso il pOSto di lavoro (7 1 nel 2014). [efficienza 
del sisrema aziendale di sicurezza sul lavoro è anche arres rara dal l'assenza di sanzioni in 
seguito alle verifiche efferru are dagli organi di coorrollo esrerno. 

La metodologia per la valurazione dei rischi aziend ali è srara agginrnara per consentire 
una più puntuale dererminazione dei diversi livelli di rischio e per inregrare il censimento 
delle fo nti di pericolo. 

Presso le Filiali specializza te nel rrattamenro del co ntante sono state effettuare 
indagini per rileva re il livello di rischi o co nn esso con la movimentazione manual e 
dei carichi nelle attività di se lezio ne e trattameoro delle banconote; a fronte di quesre 
indagini sono srare ado rrare le necessarie Inisure (ecnìche, orga nizzJ rive e gesrionali . 
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La comunicaziolle 

Il sito i nterner èstato rinnovaro nella grafica e nell' organizzazione delle informazioni 
nel dicembre del 2014. 

Nel 2015 circa 324.000 visirarori hanno avuto accesso mensilmente al sito, con 
picchi di oltre 430.000 (fig. 1.3). 

Figura 1.3 

Accessi mensili al sito della Banca d'Italia 
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Le nov ità che compaiono nel siro internet sono pubblicizzare con not izie, avvisi 
via email o notifiche RSS e vengono pubblicate anche sul profilo Googk,·, dove sono 
ospirate alcune gal leri e di immagini fotografiche. 

1 social med ia offto no un canale alrernarivo cii aCCeSSO alle info rmazioni 
della Banca; sul canale ufficial e YouTube sono stari pubblicari ci rca 140 video, 
prevalentemente rifer iti a co nvegn i e a interventi di rappresen ra nri della Banca. Le 
nori zie di magg ior rilievo per i media e per il pubbl ico sono ve icolare su l profilo 
"l'viner. 

Ladolionedel decreto di recepimento della diterriva UE/20 14/59 sul risa na mento 
e la risoluzione delle banche (Bank Recovety and Resolu tion D irective, BRRD), 
entrato in vigore il 16 novembre 2015, e la crisi di quattro banche, affrontata co n il 
provvedimento del 22 novembte SCOtSO, hanno contribuito a intensificare l' impeg no 
nell 'arrività d i com unicazio ne. Esponenri di vertice della Banca hanno rappresentato 
le ragioni dell'operato dell'lsriwto mediante interviste televisive o rilasciate alla 
staInpa italiana ed estera. È sraco organizzato un seminario per gli organi di 
per illustrare il fun zionamento dell'SRM e le relative novità Ilotmat ive. E Sta to 
inrensifica to il dialogo con i media onl ine ed è sta ta avv iata un'analis i qualitat iva 
per valutare come la Banca e il suo operato siano percep iti sulla tete, anche al fine di 
individuare snaregic di comunicazione più mirare alle esigeIlle di informazio ne dei 
cirradini, 

Lavan2amentO del piano di riforma della rere rerrirari.le dell'Istituto è srato 
accompagnaro da iniziative di comunicazione cap illari rivolte agli interlocurori 
isriruzio na li e ai cittad ini attraverso diversi canali (sito internet delia Banca e, a 
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livello territoriale, telegiornali regionali RAI, edizioni locali di quotidiani nazionali, 
quotidiani locali). 

Completato il processo di digitalizzazione, le Relazioni annuali dell'Istituto a 
partire dall'esercizio del 1894 sono ora disponibili sul sito per la consultazione da parre 
di ricercarori e studiosi. 

Il numero vetde della Banca d'Italia (800196969) na registtato 15.073 contatti 
(in ctescita del IO pet cento tispetto all'anno precedente), che hanno riguardato 
principalmente i rapporti tra intetmediari e clienti (45 per cento), i setvizi di tesoreria 
(24 pet cento), la Centrale di allarme interbancaria c la Centtale dei rischi (lO per 
cento). 

È Sr;l[:\ inaugurara una nuova inrranee aziendale con l'obieccivo di Incoraggiare 
lo scambio e la condivisione di informazioni e comperenze, favorire la comunicazione 
interna, agevolate il dialogo rra l'Istituto e i propri dipendenti. 

l sel·vizi hiformot-ici 

Le iniziative in ambito EUrDsùtema. - È proseguiro l'impegno per le ac[ivirà svolre 
in ambifo europeo (cfr. il riquadro: Le iniziative informatiche in ambito Eurosistema). 

tE INIZIATIVE INFORMATICHE IN AMBITO EURO SISTEMA 

La Banca svolge da tem po un ruolo rilevanre COIll e forni core aJI'Eurosisrem3. di 
servizi inforrnarici c di servizi condivisi J clcvaw conrCllU[O [l'enologico nel CJmpo 
dci :} istema dci pagamenri , el ei mercari, delle sraristiche. 

II portafoglio di in iziative informat iche sotto la diretta res ponsabilità della 
Baner - in via esclusiva o condivisa con altre banche ccnrr"li nazionali (BCN) - si 
Ì:.: progressivamcntc arricchito; c irca il l5 per ce nro del pe rsonale del Dipartimento 
[llform;Hica è S[JI"O impiega to in q ues re inizia rive, i cui cos t i sono rimborsa ri dagli 

(a carico della Banca rimangono qudli corrispondenti alla propria 
quora). 

N el 20] 5 è illiz i;UJ l'operar.ivi tà del IlUOVO sisrema europeo di regolamenro 
dclle transazioni in titoli TARGET2-Securities, sviluppato insieme con le banche 
cenrrali di Francia, G ermania e Spagna (cfr. il paragrafo: La gestione dei sistemi 
di pflgammro del capitolo 2). La Banca d'Italia ha (oordina ro la proge rrazione 
c la realizzazione delle infrasrrurrure recnologich e (sistemi elaborarivi e di 
menl0ri %:zJz,ione, reti di comunicaz ione, soft\vare di connettivirà); ne gesrisce 
l' operatività quotidiana (insieme con la Dcurs( he Bundcsbank) e l'aggiornamento 
recnologico. Il sistema è cararrerizzaro da un'archirerrura particolarmenre 
avanzata, basata su qua ttro siti elaborativi distribuiti in Italia e Germania, per 
sosrenere l'ingenre volu m e operativo previsto a regime e per gar:u lLire l'elevara 
disponibilirà richiesra dal mcrcato. L'avvio ha inrcressaro un prilno insielne 
di piazze finanziarie, compresa quella italiana. Ladesione degli operatori si 
com plete rà nel 2017. 
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Sono srari rcalizzari due inrervenri di evoluzione flrnzionale sul sisrema 
TARG ET2 per il regolamenro in tempo reale delle rransazio ni monerarie nell 'area 
dcII' euro , anch' esso ges rito con la DeutscheBundesbank; è proseguiro l'arricc himento 
dci sisrcma per la ges tione delle anagrJfi delle isriruzioni fim nziarie europee (Regisrer 
of Insrirllrions and Affiliares DarJb"e, R1AD) - svilul'l'aro e gesri ro dalla BancJ e 
(bila BCE - co n informJzioni rdarive Jgli obblighi segnaler ici delle banche vigibre. 

È S(Jro J,'viJro il progerro AllaC redi t, che cos t.i ruisce la compo nente 
informatica di un'ampia iniziadva per creare un archivio di info rmazioni ana.li riche 
sui finJnziamenri bancari nell' area dell ' eu ro e sulla rischios irà de i deb iro ri. La Banca 
d ' lralia - che svilupperà il progerro im i eme co n la BCE e le banche centrali di 
Spagna e Porroga llo - realizzerà il modulo per l'acquis i1,io ne e il wnrrollo d i q ual irà 
dei dati e la gesrio ne dell'inrerazione co n le altre BCN. I; inizio ddl 'operar ivirà è 
previsro nel co rso dci 2018, 

D all 'ap rile 20 15 i C omirari del SEBe urilina no, per la produzione di 
quesrionari onlinc, la p i.rraforma Epsilo n, rea lizzara dalla Banca uri lizzando un 
software o pen so urce, 

La Banca d ' lrali a ha inoltre collabo ra ro con la BCE per l';rggio rnamenro 
tecno logico dell a rere CoreNer, che fo rnisce il (l'asporro sicuro dci dari e della 
voce (relecon fe renza) in ambito Eurosisrema; l' lsrirU(o cu ra ino ltre l'operarività e 
Usuppo n o recnico del cenrro di gesrio ne secondario dell a re re. 

Le iniziative per migliorare i seruizi alla collettività e la cooperazione con aftre 
istituzioni. - Nel l'a mbi ro de l se tvizio di resoretia de llo SratO la Banca ha pred isposro 
un siro interner per la re ndi co nrazione delle operazioni d i in casso e pagamento ese­
guire per COI1CO del l'li cenza isciruzionale, con la conseguenre elimi nazione dei re lar ivi 
resoconri cartacei. 

È srato rea lizza ro il Dara Warehouse dell'Unirà di informazione finanziaria 
(UIF) che, inregrando banche dari inrerne ed esrerne all 'lsriru ro, amp lia il parrimonio 
informativo e me tte a disposizione recniche innovarive di analis i per rendere Jncora 
più effi cace l' attivirà di inrelligence dell'Unirà. Sra per essere compleratO un sisrema 
in formatico per g li scambi informarivi con l'Aurorirà giud iziaria, gli o rgani invesr igativi 
ira lian i e le Financ ial lnrelligence Unirs di altri paesi. 

Ne ll 'ambiro de ll a co llaborazione co n l'lv<1ss, si è co ncluso l'ese rcizio preli m inare 
promosso dali 'Aurorirà eutOpea delle Jssicurazioni e delle pensioni aziendal i e professiona li 
(EutOpean lnsurance a.nd Occupa ri onal Pensions Aurhoriry, ETO PA) per mettere a punto 
i sistemi di repo rri ng delle imprese di assicurazione in visra dell'avv io dei nuovi obblighi 
segnaleric i prev isri da lla no rma riva eu tOpea'. Le ri levazioni sono stare raccolre mediante i 
serviz i in formarici del la Banca (Infosrar); è in corso la predisposizione del nuovo sisrema di 
reporring) i cui contenu ti sono ilHegrad con le informazioni necessarie per soddisfare 
i requisiri stat istici de ll a BCE per il merca ro assicurarivo. 
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Sono srari avviari imervemi per l'evoluzione delle dorazioni reenologiche 
dell'lsrirll[o (cfr. il riquadro: L'evoluzione delle infraJtrutture). 

L'EVOLUZIONE OELlE INFRASTRUnURE 

Competenze professionali e qualirà dci servizi offe rt i rap presentano i criteri 
seguiri dall' Eu rosisremJ. per assegnare la res ponsabilità di realizzare le iniziative 
informariche ai pussibi.li forni rori. Sulla base di rali crireri, alla Banca è stara 
affidata la gcsLiolll: dircn<l di numerosi e imponanti progf tti curapti. 

Per raftàrz,arc, anche in prospettiva, il fuolo di fornitore di strvi'l.i inf-()rmarici 
all 'F.urosisrema, la Banca ha avviato un programma di evoluzione delle infrasuu((ure 
tecnologiche a medio e a lungo rermine, al fine di renderle piil flessibili (' rapidamem e 
adattabili alI' CIlll'rgcrc di nuove esigenze. Ulteriori obierrivi del programma sono una 
rninore di ge.·a ion t c l;na maggiore autonomia nei dei g randi 
fo rnitori di tecno logia, con positivi effe tti sui costi. 

Cii interventi di rin novo tecnologico riguardano i SiSten1i di ebhoraziol1c, di 
memorizzazione e le i nfra,strll tture di re te, con lo scopo di autOlnatizzan.' l'aliocaziolll' 
ddlc risorse in COtTcIl/.<l Con la variabilirJ, dci profili di carico carJr(eristiCl dei 
moderni servizi Le nuove soluzioni consentiranno inoltre di integrare servizi 
in fras[ru[[urali atterri in douci da fornitori esterni , in particolare per gli ambienti 
ded.icati allo sviluppo c al co llaudo delle nuove applicazioni, 

'IaJ.i i.nu.Tvl'nti COIl.s<.:Ilwn() anche di realizzare il parallelo programma di sviluppo 
fllln ionale e di migrazione delle applicazioni dalle piatla!()[Jl1e recnologiche proprietarie 
(sis temi mainfralll c) a quelle bJ53re su soluzioni srandard di mercato, Le prime iniziative 
in materia hanno rigu;lnJato il s is tema di gC.'ìtione dci prestiti alle banche, l'interfaccia 
tra le applicazioni della Banca e le piattaforme di regolamento europeo TARGET2 (' 
TARCET2-Securities, le procedure per il trattamento degli assegni e dei vaglia. 

I processi evolutivi sono accOlnpagna ri da una revisione delle metodologic t' 

degl.i standard di sviluppo inf-t) rmarico per la cooperazione con utenti t: 

per assicurare una più elevata qu alità del prodotto finale, rendendolo più tacilmentE' 
nsabile, access ibile e gestibil e. 

Il pfll7'imonio iml/Jobilim'e e al'tistico, gli appalti 

IL patrimonio immobiliare e artistico. - Sono stati realizzari interventi sugli im­
mobili connessi con le linee guida GUaDate daWEurosistema in materia di sicurezza e 
trattamento dei valori e con l'artuazione della riforma della rete territoriale della Banca. 
È stata definita una nuova straregia per la dismissione degli stabili non più utilizzati a 
fini istituzionali (cfr. il riquadro: Le vendite immobiliari). 

Nello srabilimento per la produzione delle banconote sono srati realizzati nuovi 
locali blindati di rileva mi dimensioni che, grazie alle tecniche di costruzione impiegate, 
hanno ortenuto, primi in Europa, la massima certificazione di sicurezza, 

Sul versante della conservazione del patrimonio di imeresse anistico della Banca 
si segnala il completamento del restauro delle facciate dell'edificio storico della Sede di 
Firenze. 
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